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Ognuno gli disse quello che si narrava ed aveva udito; 

che era un castello abitato dagli spiriti; che i maghi del 

villaggio vi facevano le loro stregonerie, il sabato. Le voci 

più comuni erano che in quel castello abitasse un orco, il 

quale vi rinchiudeva tutti i fanciulli che poteva rubare per 

poterli divorare a voglia sua, e senza che alcuno potesse se-

guirlo; che egli soltanto aveva il potere di aprirsi un pas-

saggio a traverso le piante ed i cespugli del bosco. 

Il principe non sapeva che cosa credere, quando un 

vecchio contadino parlò : 

— Mio principe, da più di cinquantanni ho sentito dire 

da mio padre che in quel castello si trova una principessa, 

la più bella dell'universo: la quale deve dormire cento anni, 

e sarà svegliata dal figlio di un re, cui andrà sposa. 

A quelle parole il giovane principe sentì divamparsi 

dentro, e credette, senza esitare, che egli avrebbe tolto l'in-

cantesimo e finita quell'avventura meravigliosa; spinto dalla 

gloria e dall'amore decise di vedere coi propri occhi quello 

che si nascondeva dietro il castello. 

E mosse verso il bosco, che subito allontanò le sue 

piante, i suoi rovi, i suoi cespugli per lasciar passare il prin-

cipe. Egli si diresse al castello che si trovava dopo un lungo 

ed ampio viale e vi entrò: quello che lo sorprese non poco 

fu il vedere come nessuno del suo seguito avesse potuto 

seguirlo ; chè gli alberi, i rovi, i cespugli si erano avvicinati 

come prima, subito dopo il suo passaggio. 

Egli non interruppe il suo cammino; chè un principe 

giovane e innamorato è sempre coraggioso. 

Entrò in una corte vastissima dove tutto ciò che scorse 

poteva agghiacciarlo di paura. Il silenzio era spaventoso: 


